
P
otrebbe suonare strano che uno
dei festival jazz più importanti
d’Europa sia nato e si sia svilup-
pato in Calabria, a Roccella Joni-
ca, in piena Locride. Invece pro-
prio una rassegna come questa,
che ha raggiunto la 28esima edi-
zione, testimonia la vera civiltà e
cultura dell’intero territorio e
conferma che bisogna indefessa-
mentecontinuare su questa stra-
da. E non farsi fermare da quelle
difficoltà economiche che sem-
branoprofilarsiall’orizzontee, te-
me qualcuno, potrebbero com-
prometterne il futuro. Sarebbe
unasconfitta,enonsoloper la re-
gione calabrese.
Lo sconfinamento e l’accosta-
mentodel jazzadaltreformearti-
stiche, tipico del festival calabre-
se che da sempre suggerisce
l’idea della fondamentale comu-
nione di tutte le arti, ha avuto

più d’una felice attestazione: ol-
trealconcertod’aperturadedica-
to ai cento anni dal terremoto di
Messina e Reggio Calabria, lo
spettacolo IKissYourHandsèpie-
namente riuscito, siaper la scelta
dei testi (dalle lettere di Mozart),
che per la bravura dei protagoni-

sti, gli attori Fabrizio Gifuni e So-
niaBergamascoe imusicisti Pao-
lo Damiani, Danilo Rea e
GianluigiTrovesi, con la perfetta
compenetrazione fra testo e mu-
sica. Non è stato invece all’altez-
za delle sue passate coinvolgenti
performance roccellesi lo scritto-
re Stefano Benni con uno spetta-
colo sotto tono, non abbastanza
meditato, di suoi testi vecchi e
nuovi.
Il jazz«puro»sièascoltatoalTea-
tro al Castello. Bobby Previte
con il New Bump non si è disco-
stato dalla sua consolidata poeti-
cachefa incentrare lamusicasul-
la batteria, da lui suonata senza
mai demordere con colpi conti-
nui sui piatti e giochi incessanti

sui tom e il timpano: qui hanno
ha trovato la propria giusta di-
mensioneil tenorsassofonistaEl-
lery Eskelin, non più furioso ico-
noclasta come agli esordi, ma
educato a una nuova accattivan-
tedimensioneclassica, il fantasio-
so vibrafonista Bill Ware e l’ordi-

natobassista elettricoBrad Jones.
Jones (questa volta però al con-
trabbasso) è stato anche il fulcro
del gruppo di Roswell Rudd che
ha presentato, oltre al pregevole
pianista Lafayette Harris, una in-
cantevolegiovanecantatesudco-
reana, Sunny Kim, che con uno
suadente stile vaudeville adegua-
to ai tempi ha contrastato le
cruente rudezze timbriche del
trombone del leader creando
un’atmosfera di indeterminatez-
za sonora e stilistica di grande fa-
scino. Il trio Magic Circe, guidato
dal trombettista Dave Douglas
con Uri Caine al pianoforte e Br-
yant Carrott al vibrafono, invece
hafattoproprioamenodellabat-
teria: ilpulsenonèperòstatocan-
cellato,era anzi benpresente, an-
che se solo immaginato, accen-
tuandolacerebralitàdiunamusi-
ca complessa, sfrontata e aspri-
gna, comunque ancorata ai valo-
ri della tradizione.
Il pianista Stefano Bollani alla
guida del cosiddetto Danish Trio
(con Jesper Bodilsen al contrab-
basso, Morten Lund alla batteria
edEnricoRavaalla trombacome
ospite) ha confermato i vertici
strumentali stratosferici raggiun-
ti, ottimamente supportati dai
giovanimusicistidanesi.LaBrus-
sells Jazz Orchestra ha suonato
musichediGianluigiTrovesi sot-
to la sua stessa direzione, dimo-
strandosi di una compattezza e
uno swing straordinari, facendo
risaltare sia la parte composta
che quella improvvisata quasi
tutta lasciata all’ospite Douglas.
Doverosoricordare la serata fina-
le di ieri con letture di Enzo Iac-
chetti e composizioni di Massi-
mo Nunzi, poi con il gruppo di
Rita Marcotulli che ha ripropo-
sto in chiave jazzistica brani dei
Pink Floyd, infine con la fanta-
smagoricaorchestradi«tutteper-
cussioni» di Cyro Baptista.
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i parenti tutti lo ricordano.

D
a più di trent’anni Carlo
Muratori, studioso delle
tradizioni musicali della

Sicilia sud-orientale, percorre il
confine tra canto popolare e mu-
sica d’autore. I suoi primi lavori
discografici,pubblicaticonlosto-
rico gruppo I Cìlliri, proponeva-
no i cantidi lotta e di lavorodella
tradizione orale contadina. La
matrice etnica e popolare ha in-
fluenzato anche la successiva
svoltacantautoraleche lohapor-
tato ad esibirsi di recente nelle
principali città nordamericane.
Ha pubblicato un nuovo cd, La
padrona del giardino, e intanto il
30agostoal festival teatralediCa-
tona (Reggio Calabria) va in sce-
na un allestimento di Nozze di
sangue di Federico Garcia Lorca
con sue musiche originali.
Carlo, tutta la tua
produzione è caratterizzata
da un rapporto col passato e
con le tradizioni che un
tempo si sarebbe definito
«dialettico».
«In effetti considero la coscienza
del rispettodelmiopassatocome
una conquista, ottenuta peraltro
molto lentamente. Da giovane
scimmiottavo gli angloamerica-
ni.Mapoisonostate lemieradici
arincorrermi:pensoaiprimican-
tideicarrettieri registratidaAnto-

nino Uccello, un Sud che tutti
ignoriamo,conelementidiorigi-
nalità lontani dai giri armonici
dominanti e con melodie sem-
pre diverse. Tutto questo mi ha
conquistato ed ha influenzato il
mio modo di comporre».
In tempi come questi,

caratterizzati da
insofferenza verso tutto ciò
che non sia etichettabile
come «nuovo» e da una corta
memoria storica, a che cosa

serve conoscere le
tradizioni?
«Letradizioniservonoaprogetta-
re meglio il futuro; conoscerlemi
rende molto più sereno e meno
ansiososugli interrogativichean-
gosciano tutti. Il fatto che nella
mia terra tanta gente sia soprav-
vissuta nelle difficoltà dell’espe-
rienzaagropastoralemidàunsac-
co di speranza. Così, per parte
mia, cerco di mantenere il colle-
gamentocon un flusso di miglia-
ia di anni».
Esiste un modo siciliano di
scrivere?
«Esisteunpunto divista siciliano
sulle cose. Per Bufalino il Sicilia-
no soffre di un eccesso di identi-
tà, si sente siciliano prima di tut-
to. Ma le origini non devono
escludere altro. Cerco di rendere
condivisibile l’esperienza di una
civiltà millenaria che è frutto di
una serie di incroci: questo ci ha
resi un tantino diversi dagli altri,

maè un concetto sul quale non è
il caso di forzare».
Va bene ma, senza forzare,
uno dei tratti inconfondibili
dei siciliani è l’innato senso

di ospitalità, argomento di
«L’amore che beve», un
brano del nuovo album.
«Dalle nostre parti c’è ancora un
sensodigrandeospitalitàneicon-
frontidellostraniero.NessunaLe-
ga, nessun Movimento per l’Au-
tonomia è mai riuscito nè mai
riuscirà a cancellarlo. Non c’è in-
tolleranza verso chi bada ai no-
stri vecchi e lavora. Qui non ho
maivistogesti di assolutacattive-
ria come l’incendio di un campo
nomadi».
L’album affronta anche, in
«Nassiriya», il tema della
guerra. Credi davvero che la
musica e più in generale
l’arte possano far riflettere
su questo dramma?
«L’arte è l’unico strumento che
possa salvarci. Ho molta fiducia
nella"kalokrazia", ilpoteredelbel-
lo.Laguerraèbrutta,oscena,puz-
za di morte, di cadaveri, non ha
l’odore di un campo di zagare. La
canzone vuole lanciare nell’etere
piccoleparticelledibellezzacheri-

suoninodentroaltricuoriperpro-
durrealtrabellezza.Me loha con-
fermato chi ha conosciuto il cara-
biniereGiuseppeColetta,unadel-
levittimediNassiriya,emihadet-
to che la canzone sembrava scrit-
ta per lui e la moglie».
Su Myspace vieni etichettato
come «alternativo». Ma
alternativo a cosa?

«Mi sento alternativo al folk, un
termine che in Italia ha ancora
un’accezione irrisolta e critica.
Folk è tutto ciò che io non faccio.
Folkè musica facile. Io faccio una

musica complessa, perché l’ho
appresa dai canti dei lavoratori,
che sono roba difficile e non può
essere fatta da chi suona sol mag-
giore e re maggiore con la chitar-
ra. Ci vuole una conoscenza del
meccanismomelodicoearmoni-
co, e questa è cultura. Semplifica-
re tutto ciò è sbagliato. Questa
musica va studiata a scuola per-
ché si porta dietro un mare di di-
scorsi: il carrettiere in otto versi
descrive un mondo immenso. In
questo mi sento alternativo. Nel
fare della seria musica popolare.
Nella canzone Mpari contesto
proprio l’atteggiamento folklori-
stico ed eccessivamente disinvol-
toconcui lamusicapopolarevie-
ne trattata da gente che neanche
sa di cosa si tratti».
Ma cos’è, allora, la musica
popolare?
«Lamusicapopolareèsempresta-
ta legata ad una funzione, è nata
con un forte legame con la vita
dell’uomo, per accompagnare la
mietitura, la trebbiatura, laraccol-
ta delle olive e i rumori prodotti
daquelleattività.Nonlasi rinno-
va estetizzandola e slegandola da
modelli di vita concreta. La sua
caratteristica principale è la fun-
zionalità. Per questo oggi può es-
sere musica popolare la suoneria
di un telefonino».

MUSICHE In piena

Locride, il festival

jazz calabrese da

sempre votato alla

comunione delle arti

ha confermato que-

st’anno il suo ottimo

livello. Ma all’orizzon-

te si profilano difficol-

tà economiche

■ / Gorizia

■ di Aldo Gianolio
/ Roccella Jonica

■ di Valerio Rosa

Roccella suona bene, non zittitela

A
ltan porta sul palcosce-
nico teatrale un suo re-
cente, personaggio, per

piccoli fan. Una paperottola
dai grandi occhi appena usci-
tadall’uovo.Debutterà il2set-
tembre all’Alpe Adria Puppet
FestivaldiGorizia, al Kulturni
Center Bratuz, la «protagoni-
sta» Oliva Paperina: è una pa-
perina piccola, praticamente
bebè, arrivata all’improvviso
in un pacco natalizio a casa
dellaPimpa,altrasimpaticissi-
ma creatura, e giustamente
amata, del geniale e riservato
cartoonist, autore di vignette
di costume e politiche fulmi-
nantisu l’Espressocomedicre-
ature tenere per piccoli (ma
non solo piccoli) aficionados.
Lo spettacolo sul personaggio
di Francesco Tullio Altan, che

firma anche testo e immagi-
ni, vedrà alla regia Roberto
Piaggio, come interpreti la
compagnia del Cta - Centro
TeatroAnimazioni eFigure di
Gorizia, con musiche di Aldo
Tarabella, costumi e pupazzi
di Maria De Fornasari.
Anche Olivia paperina, come
la Pimpa, è stata suggerita da
lietevicendefamiliari.LaPim-
panacquedopolanascitadel-
la figlia dell’autore Francesca.
Oliva è arrivata all’inizio del
2007dopol’arrivodellanipo-
tina Olivia, figlia appunto di
Francesca. E com’è giusto che
sia, finodallaprimastoriache
Altan ha dedicato ad Olivia
Paperina, la piccola pennuta
faamiciziaconlaclassicaPim-
pa a pois. Anzi, è Pimpa, ac-
compagnata dal ranocchio

Carletto, che se
ne prende cura,
leinsegnaalavar-
si, le insegnaave-
stirsi, le spiega
che cosa è buo-
no e che cosa è
male, le insegna
a nominare cose
e animali...
Tranne che per
Oliva paperina,
l’AlpeAdria Pup-
pet Festival si
svolge, dal 2 al 6
settembre,aGra-
do. Info: tel.
0481537280, in-
fo@ctagorizia.it,
www.ctagorizia.
it

SUONI Studioso di tradizioni siciliane e cantautore, Carlo Muratori ha pubblicato un cd e critica un modo di intendere la musica

«La musica popolare? Non è certo il folk»

Il gruppo di Roswell Rudd (al trombone) al festival di Roccella Jonica Foto Roccella Jonica jazz festival 2008

IN SCENA

Affascinante
la lettura di
attori intorno
a sonorità jazz
dalle lettere
di Mozart

PER I PICCOLI A Gorizia, la paperottola

Insieme alla Pimpa
Altan porta a teatro
la sua Olivia paperina

Olivia paperina di Altan

«Oggi può
essere musica
popolare la
suoneria di un
telefonino più di
tanti interpreti»

Bollani eccelle
Douglas e Caine
hanno mostrato
che si può far
bene anche
senza batteria

«Esiste un punto
di vista siciliano
ma non esclude
gli altri, anzi
Nessuna Lega
lo cancellerà»

Carlo Muratori
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